
REGOLE AUTOCERTIFICAZIONE 

L'applicazione del regolamento che semplifica i rapp orti fra cittadino e pubblica 
amministrazione, eliminando certificati inutili, al largando il ricorso 
all'autocertificazione, inducendo a un utilizzo più ampio e razionale dei dati già in 
possesso delle pubbliche amministrazioni. Consentirà  di ottenere una maggiore 
rapidità operativa da parte degli uffici e di agevo lare il cittadino .  

Le nuove regole in materia di documentazione amministrativa riducono e semplificano 
l'utilizzo di domande e certificati nei rapporti con le amministrazioni pubbliche .   

Validità dei certificati, che in certi casi sono utilizzabili anche se scaduti  

Non è più necessario produrre certificati che riportano dati contenuti nei documenti di 
identità  

Semplificazione  dell'autocertificazione  

E' stata eliminata la necessità di autenticare la firma in MOLTI CASI  

Dove  occorre la copia autentica dei documenti LA PROCEDURA E' STATA SNELLITA  

I documenti possono essere inviati agli uffici pubblici tramite fax o per via telematica, 
senza bisogno di trasmettere poi l'originale per posta  

   

LA LEGGE BASSANINI 
 ha modificato la validità dei certificati, suddivi dendoli per categorie:  

CERTIFICATI CHE NON SCADONO MAI : sono quelli che si riferiscono a dati non 
modificabili nel tempo come nascita, morte, titolo di studio, ecc.;  

CERTIFICATI VALIDI  6 MESI  DALLA DATA DEL RILASCIO : sono quelli relativi a 
dati che possono essere modificati nel tempo, come residenza, stato di famiglia, 
cittadinanza ecc. - nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i gestori di servizi 
pubblici - anche se scaduti, sono validi purchè l'interessato dichiari e sottoscriva in 
calce ad essi che le notizie contenute nel certificato non sono cambiate; la firma non ha 
bisogno di essere autenticata.  

la carta d'identità, il passaporto e la patente di guida, per i dati personali. hanno 
lo stesso valore dei certificati e li sostituiscono pienamente.  

COS' E' L'AUTOCERTIFICAZIONE  

Una dichiarazione fatta dallo stesso cittadino, il q uale  attesta sotto la propria 
responsabilità alcuni dati che lo riguardano  - generalità, residenza, titoli di studio 
ecc. - senza bisogno di presentare altri documenti o di fa r autenticare la firma. E 
senza dover applicare marche da bollo.  



 COME E QUANDO   

L'autocertificazione può essere utilizzata nei rapporti con le amministrazioni pubbliche 
e con i gestori di pubblici servizi, usando gli appositi modelli prestampati forniti dagli 
uffici pubblici, o ricopiati su foglio bianco. 
L'autocertificazione può essere presentata personalmente o anche tramite terzi o 
inviata per posta oppure trasmessa via fax o e-mail. Se non viene presentata 
personalmente dovrà essere accompagnata dalla fotocopia di un documento d'identità 
del dichiarante. 
L'autocertificazione può sostituire i seguenti certificati anagrafici  

•        data e luogo di nascita  

•        residenza  

•        cittadinanza  

•        godimento dei diritti politici  

•        stato di celibe, coniugato o vedovo  

•        stato di famiglia  

•        esistenza in vita  

•        nascita di figli  

•        decesso di un familiare   

•        posizione agli effetti degli obblighi militari  

•        iscrizione in albi o elenchi tenuti dalla pubblica a mministrazione  

            e i seguenti fatti e qualità personali  

•        titolo di studio, qualifica professionale  

•        assenza di condanne penali  

•        qualità di legale rappresentante, tutore, curatore ecc.  

•        condizione di casalinga, studente, pensionato, disoc cupato   

•        condizione di vivere a carico  

•        iscrizione ad associazioni o formazioni sociali  

•        situazione reddituale o economica, assolvimento  



         di obblighi contributivi, codice fiscale, partita IVA  

L'autocertificazione ha la stessa validità del cert ificato che 
sostituisce.   

L'AUTOCERTIFICAZIONE NON E' AMMESSA:  

•        quando il certificato va presentato a privati  

•        in caso di certificati medici e veterinari  

•        per marchi e brevetti  

•        per certificati di origine o di conformità CE.  

I PUBBLICI UFFICI non possono rifiutare  l'autocertificazione, quando è 
prevista, nè chiedere certificati riguardanti dati contenuti 
nell'autocertificazione, e neppure pretendere l'aute ntica .  

 

 


